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cantiere doveva apríre d 28 dicembre. L revoca
di PAOLO GUIDOTTI

ENTRO il 27, o il 28 Renovo, la
società mantovana che ha propo-
sto il progetto di costruire una
centrale a biomases e un impian-
to di produzione del pellet
nell'area industriale di Petrona
doveva presentare in Città metro-
politana, osservazioni o giustifica-
zioni per il mancato avvio dei la-
vori, che dovevano iniziare entro
il 28 dicembre. Cosa che aveva
portato la Città metropolitana ad
avviare la revoca dell'autorizzazio-
ne a costruire. Così, superata que-
sta data, gli oppositori del proget-

La carte della struttura
sono passate dal 1 gennaio
alla Reg ione

to di centrale sono entrati in fibril-
lazione, chiedendo a più riprese
se e cosa era presentato da Reno-
vo. «In tantissimi - dice Alessan-
dro Marucelli, presidente del co-
mitato - ci chiedono se ormai sca-
duto il mese di proroga la Renovo
abbia presentato delle osservazio-
ni. Tutti vogliono sapere il desti-
no della centrale. La risposta è
che anche noi non siamo riusciti
a saperlo. Non scherzo. Si sta veri-
ficando un'altra situazione in cui
la realtà supera di gran lunga la
fantasia». E Marucelli spiega: «La
Città metropolitana responsabile
dell'autorizzazione dal 1 gennaio
ha trasferito gran parte delle sue

Una manifestazione contro l'impianto a biomasse

funzioni e dei suoi dipendenti al-
la Regione. La Regione però, ben
scaltra, prenderà in carico solo i
provvedimenti emanati dal 1 gen-
naio 2016. E tutti quelli preceden-
ti? Rimangono alla Città Metropo-
litana, che però non ha più un di-
pendente qualificato per poter
portare a termine questi procedi-
menti. Non è uno scherzo ma pur-
troppo è la verità». Così è stato un
rincorrersi di voci: e fino a ieri
mattina, sembrava che non ci fos-
sero documenti, visto che gli uffi-
ci metropolitani erano stati tem-
pestati di richieste e accessi agli at-
ti, ma avevano sempre negato. Ma
in serata sarebbe emerso invece
che due documenti Renovo da un
cassetto sarebbe spuntati fuori.
Cresce così la tensione tra tutti co-
loro che contavano sulla mancan-
za dei documenti per scrivere la
parola fine sul progetto della cen-
trale. E crescono i sospetti sulla
Città metropolitana, che già ave-
va concesso a Renovo 30 giorni
per presentare memorie difensi-
ve, invece che i previsti 10 giorni.
Intanto torna a farsi sentire anche
Italia Nostra, con il suo presiden-
te provinciale Leonardo Rombai
che insiste sul carattere unitario
dei due impianti, centrale a bio-
masse-stabilimento produzione
del pellet: senza la centrale «il pro-
getto per l'impianto di pellet non
è più lo stesso e non sta in piedi».
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E crescono i sospetti sulla
Città metropolitana , che già
aveva concesso a Renovo
30 giorni per presentare
memorie difensive,
invece che i previsti
dieci giorni.
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